
Nella foto scattata nel 79 Nessun cedimento nelle 12 ore 
compare accanto a Nino Salvo d'interrogatorio. Sulle accuse 
Ma Andreotti ha continuato del pentito: «Balduccio 
a negare di averlo conosciuto si sbaglia, lo querelerò » 

Quel sorrìso dì «Zio Giulio» 
al banchetto dei potenti 
«Una sfinge, un muro di gomma, una statua Se si 
sposta in avanti di due centimetri immeditamente 
torna indietro di due centimetri» chi ha interrogato 
Andreotti spiega di avere capito come è riuscito a 
«sopravvivere per quasi 50 anni nella giungla della 
politica italiana». L'avvocato Ascan, difensore di An
dreotti ha dichiarato che la foto che ritrae insieme il 
suo assistito e Nino Salvo non dimostra nulla 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO Sembra un fo 
togramma conclusivo di «Sfida 
infernale» di Ford quando 
Wyatt Earp sceriffo di Tomb
stone, avanza insieme ai suoi 
fratelli per dare inr/io alla leg
gendaria, e definitila, battaglia 
dcllOK. Corrai contro Old 
Man Clanton spalleggiato dai 
suoi figli ladri di bestiame Nel
la foto di oggi in bianco e ne
ro non ci sono i Winchester, le 
Colt, le stelle di sceriffo, i caval
li Lo sfondo e la hall di un Mo
tel di Santa Flavia, «La Zagarel-
l«i», non i polverosi vicoli di un 
paese della prateria Ma quei 5 
plenipotenziari che avanzano, 
spavaldi, sorridenti, • forti di 
un eterna maggioranza assolu
ta avevano tutta lana di consi
derare Palermo una vecchia 
cittadina minerana dell Anzo 
na dove tutto era permesso, e 
si sentivano, al di la di qualun
que ragionevole dubbio, I in
sindacabile incarnazione della 
Legge Avere per nemici ladri 
di bestiame o comunisti, face
va lo stesso 1 tempi erano 
quelli Guardiamoli da vicino 
uno per uno 

Era il 7 giugno dii 79 alla 

vigilia delle elezioni politiche 
Michele Reina segretario prò 
vinciale della De qualche me
se pnma era stato assassinato 
in via delle Alpi sotto casa a 
colpi di calibro 38 Ma i cinque 
non sembravano preoccupar
sene più di tanto II pnmo a si
nistra, quello con il faccione 
larqo, in abito blu è proprio 
Nino Salvo Cinque anni dopo 
per le pesanti accuse di Bu-
scetta. finirà in galera Ha la 
cravatta scura 11 secondo, ac
canto a lui e Attilio Ruffini, già 
ministro della difesa e tirato in 
ballo per le sue sontuose cene 
elettorali nel primo grande 
processo istruito da Falcone 
contro le famiglie Spatola In 
zenllo e Gambino per traffico 
internazionale di stupefacenti, 
e nipote di quel capo della 
chiesa siciliana, Ernesto che 
diceva di non conoscere la 
mafia Anche lui ò sorndente 
sfoggia una cravatta blu su un 
vestilo color panna Terzo da 
sinistra in cotanto gruppo è lo 
«/io Giulio» Si vede che e lui lo 
sceriffo di Tombstone il capo 
che guida il branco selvaggio 
alla vendetta definitiva contro i 

ladri di bestiame È solo di un 
passo avanti ma si vede che 
tutti sono protesi verso di lui 
che apre la strada quasi con 
un saltello È sorridentissimo lo 
«/io Giulio» Elegante come al 
solito naturalmente in blu scu
ro sembra nero in cravatta 
blu con qualche misuratissima 
pallina Due dettagli nella sua 
eleganza gli danno lo sprint ri
spetto agli altri della foto di fa
miglia la camicia bianca con 
polsini e gemelli d oro la pun
ta del colletto alla francese a 
sinistra, che svirgola fuori dal 
pettaccio della giacca Gli altri 
sembrano impagliati nei loro 
abiti a tinta unita «lo /io Giu
lio» sembra un maggiorente 
Onu in visita in un paese disa
strato Chi e è alla sua destra' 
Ovvio un fedelissimo Salvo Li
ma ngorosamente in blu ca 
pelli bianchi e fluenti con lo 
sguardo di un gattono buono 
che spesso riusciva anche a 
sorridere Soimde anche Pier 
santi Mattarella che arranca in 
seconda fila per non perdere il 
gruppelto ma si capisce subì 
to che il presidente della regio 
ne siciliana non la parte sino in 
(ondo di quel nocciolo duro 
del potere scudocrociato D al
tra parte appena qualche me
se dopo nell Epilania del! 80 
cadrà assassinato anche lui 
sotto il piombo di Cosa Nostra 
C 0 la (accia di un seslo uomo 
in questa foto orizsontale scat 
tata da Letizia Battaglia che ie
ri e stata interrogata Gli inve
stigatori ancora non sanno chi 
sia Ma e uno scamiciato, con 
maniche corte senza cravatta 
probabilmente un porta borse 

o un pretoriano Stavano an
dando tutti a cena dopo avere 
concluso in mattinala al cine
ma «Nazionale» la campagna 
elettorale in vista delle immmi 
ncnti politiche E una detta 
gliata cronaca dell epoca 
pubblicata dall «Ora» e a firma 
di Antonio Calabro colma la 
lacuna quel giorno sul panta
gruelico banchetto dei potenti 

Rileggiamone questo passo 
«Accolto sulla soglia da Nino 
Salvo (della potente famiglia 
degli esattoriali) circondato 
da trecento fra deputati sena-
ton, consiglieri comunali sin
dacalisti Cisl Andreotti ha pre 
so posto nella sala del ricco 
buffet (tartine di caviale e sal
mone insalate russe pasticci 
di anelletti e lasagne aragoste 
gamberoni porchette e cin
ghiali fagiani e vitelline im 
mensi pesci arrosto torte di 
panna e ricotta profitlerols un 
carro di splendida frutta fre
sca) ha mangiato rapidamen
te ed e andato via poco dopo 
le 11 » 

Come ha (atto Andreotti a 
sostenere di non avere mai co
nosciuto i Salvo resta un miste 
ro Raccontano che martedì 
pomeriggio a Roma quando 
gli hanno fatto vedere la foto di 
gruppo e la fotocopia dell arti 
colo non si sia scomposto an
che se un piccolo tremito non 
è riuscito a celarlo Ha ripetu
to ancora una volta che Nino 
Salvo non lo conosceva Rac 
contano che in simili interro
gatori (quello di martedì è du 
rato undici ore ed e stato inler 
rotto solo da qualche sorsata 
d acqua) Andreotti sia capace 
di digerire le pietre e se appli-

ca'a la macchina della verità 
nel suo caso farebbe corto cir
cuito Pensate Quando i giudi
ci palermitani gli hanno conte
stato le frasi di Mano D Almeri-
ghi e Vito D Ambrosio «pures-
sendo sbalordito e riuscito a 
non batta re ciglio» 

Quali frasi' Quelle che Fal
cone disse loro vecchi colle
glli del «Movimento per la Giu
stizia» ali indomani del fallito 
attentato dell Addaura nell e-
slate 89 Avendo ncevulo la 
tempestiva telefonata di An
dreotti, a quell epoca presi
dente del consiglio, Falcone 
osservò amaramente «Subito 
dopo il delitto la pnma corona 
che amva e quella del man
dante Quando mi ammazze
ranno per davvero ncordatevi 
di verificare chi manderà il pri
mo cesto di don» Andreotti ha 
preso atto che Almenghi e 
D Ambrosio avevano detto che 
Falcone aveva detto eccetera 
eccetera ma ha aggiunto che i 
suoi rapporti con il giudice 
erano «ottimi» Quando i magi
strati palermitani hanno parla
to dell agendina trovata a Nino 
Salvo ricordandogli che con
teneva uno dei suoi numeri se
greti Andreotti serafico ha 
commentalo che «per princi
pio» i suoi numen riservati non 
li dava a nessuno figurarsi a 
questo Nino Salvo che nean
che conosceva Quando il 
pentito Balduccio Di MaRgio 
zelante e metodico ha ricor
dato ogni particolare di quella 
visita in casa dei Salvo con To 
tò Rima e Salvo Lima con an
nessi e connessi di presenta
zioni b «ci e abbracci An
dreotti non ha fatto una grinza 

-lettere^ 

il senatore Giulio Andreotti 

Ha detto solo che Balduccio si 
sbagliava e che forse lo quere
lerà Quando i giudici palermi
tani gli hanno contestato le pa 
gine del diario di Dalla Chiesa 
dalle quali non esce in manie
ra edificante Andreotti ha re
plicalo «Non trovate bizzarro 
che un prefetto si rivolga sotto 
(orma di diano alla moglie 
morta'» Si è parlato di una ce 
na che si sarebbe svolta duran
te le vacanze natalizie de! 79 a 
Monreale in una casa dell'im
prenditore palermitano Fran
cesco Maniglia legato a Salvo 
Lima e poi coinvolto in un cla
moroso crack. Episodio que 
sto raccontato da Giuseppina 

La Torre che lo aveva appreso 
da Pio suo manto in quel pe
riodo residente a Monreale 
Che ha detto Andreotti' Di non 
essere mai stato a quel'a cena 
Si è parlato di Sbardella che 
non e convinto della bontà dei 
rapporti fra Andreotti e Falco
ne Di aerei e auto blindate 
dei Salvo messe a diposizione 
di «zio Giulio» quando veniva 
in Sicilia 1 utto inutile non mi 
dimetterò dal Pantehon della 
Stona Patria se ce la fate dove
te cacciarmi semb ava dire 
questo strano scenffo etema-
mente convinto di trovarsi di 
fronte a bande di ladri di caval
li 

Con decine di emendamenti si tenta di insabbiare al Senato il disegno di legge. In aula il 10 gennaio su proposta del Pds 

Tiro incrociato sull'obiezione di coscienza 
Nuovi ostacoli sulla strada dell'approvazione del dise
gno di legge sull'obiezione di coscienza Si tenta di in
sabbiarla, sotto decine di emendamenti (uno «corpo
so* di Fabbn, alla commissione Difesa del Senato) La 
denuncia di Giuseppe Chiarente. Manifestazione da
vanti a Palazzo Madama Due parlamentan s'incante-
nano ai lampioni di corso Rinascimento Su proposta 
della Quercia, in aula all'inizio di gennaio. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA La prima volta ci 
provò e ci riuscì Cossiga La 
legge sul! obiezione di co
scienza venne bloccata dall al
lora Presidente della Repubbli
ca che la nmandò alle Came
re, che I avevano approvata da 
pochi giorni 11 «fattaccio» av
venne propno alla vigilia dello 
scioglimento del Parlamento 
tanto che il testo non potò più 
essere riesaminato Ripreso il 
suo iter in questa legislatura, il 
progetto al termine di un tra
vagliassimo cammino durato 
un anno e mezzo il nuovo te
sto in largo misura uguale a 
quello della passata legislatu
ra e stato approvato dalla Ca

mera lo scorso 29 settembre 
Pervenuto al Senato ai primi di 
ottobre e immediatamente as 
segnato alla commissione Di
fesa Si prevedeva un cammi 
no rapido senza modifiche in 
modo da varare il provvedi 
mento pnma del nuovo scio
glimento delle Camere 

Non è stato cosi Anche in 
questo ramo del Parlamento 
I iter e stato faticoso Sono pio
vuti sul testo centinaia di 
emendamenti da parte del Msi 
e questo e nell'ordine delle co
se essendo stata la Fiamma da 
sempre cor.'rana alla legge 
Un ostruzionismo annunciato 
Si 0 però sviluppata un opposi Giovani di leva in un momento di riposo 

Nuovo test di «Salvagente» 

False mozzarelle di bufala 
Il settimanale dei diritti 
denuncia l'ennesima truffa 
• 1 ROMA Mozzarella di bu
fala o «bufala» di mozzarella7 

Se lo e chiesto nuovamente 
«Il Salvagente», settimanale 
dei diritti, dei consumi e delle 
scelte, che nel numero in 
edicola da oggi presenta un 
test su 17 marche tra !e più 
diffuse nel Paese 

Già lo scorso anno un ana
logo test aveva rivelato come 
alcune aziende avessero la 
«brutta abitudine» di aggiun
gere latte vaccino a quello 
più pregiato di bufala 

Le indagini • svolte per 
conto del periodico dall Uni
versità di Milano - conferma
no tutte le incertezze dei 
consumatori sul conto di 
questo settore Ben quattro 
infatti sono state le marche 
eli mozzarelle «fuorilegge», 
ossia quelle che oltre al pre

giato latte di bufala aggiun 
gono fraudolentamente «nor 
male» latte vaccino in per 
centuali variabili tra il 15 e 
I 80 per cento Una vera e 
propria truffa per migliaia di 
consumatori che acquistano 
un prodotto dal costo prevso 
che doppio rispetto ai comu 
ni fiordilatte propno in ragio 
ne della purezza e del valore 
commerciale del latte di bu 
fala 

Per resistere ali invasione 
dei «falsari» da tempo in 
Campania e La/io It regioni 
maggiormente interessate 
dalla produzione di mozza
relle di bufala i produtlon 
spingono per la definizione 
de! marchio «doc» (denorni 
nazione d origine controlla
ta) da apporre alla vera moz 
zarella di bufala per disim 
quorla da altri prodotti 

Caso Moro in commisione stragi 

Cossiga insiste: «La procura 
di Roma preparò 
i piani Victor e Mike» 

zione più sottile da parte di al
tri gruppi come ha denunciato 
ieri il presidente dei senaton 
del Pds Giuseppe Chiarante. 
che «in vano modo hanno cer
cato di ntardare il voto» maga
ri assentandosi npetutamente 
dai lavon di commissione La 
pressione degli Alti gradi delle 
Forze armate da sempre con 
tran ad una legge per il ncono-
scimento dell obiezione di co
scienza ha evidentemente ot
tenuti i risultati sperati Consi
derati i tempi strettissimi a di
sposizione per il voto finale e 
del tutto evidente che qualsiasi 
richiesta di modifica e un osta 
colo pressoché insormontabi
le sulla strada dell'approvazio
ne A questa luce risulta abba 
stanza sorprendente che lo 
stesso ministro della Difesa ab
bia ieri presentato un proprio 
«corposo» emendamento di 
due pagine e sette capoversi 
(sono praticamente sette 
emendamenti) che sostane 
«mira a realizza'e una vera e 
propna pania di trattamento 
tra chi sceglie I obiezione e chi 
presta il servizio militare» L e-
mendamento Fabbri prevede 

la definizione preventiva an 
nuale da parte del governo di 
un piano penodico di impiego 
degli obictton «per un utilizza
zione razionale e senza dispa-
ntà» Secondo il ministro si 
vuole evitarle di facilitare trop 
pò il servizio civile per non di
rottare versus I obiezione le 
masse di giovani a scapito del 
gettito necessano alle funzioni 
della leva Chissà come mai il 
governo si e accorto solo ora 
quando il disegno di legge sta 
per essere approvato che oc
corrono queste modifiche 
Che anche Fabbri abbia ascol
tato le sirene degli Stati mag-
gion' Il titolare della Difesa si 
deve essere reso conto dei so
spetti che gravano sulla sua 
decisione tanto che nel pre
sentare 1 emendamento ha 
sostenuto la necessità di «limi
tare al massimo le variazioni al 
testo per lavonre una rapida 
approvazione al Senato in 
lempo utile per assicurare la 
definitiva approvazione da 
parte della Camera» Quasi elic
gli fosse ignoto che le Camere 
sono sull orlo dello sciogli 
mento e i tempoi per approva 

re qualsiasi provvedimento so
no ristrettissimi 

«Sarebbe molto grave ed as
sai scandaloso-ha commenta
to Chiarante- che anche que
sta legislatura si concludesse 
senza approvare una legge 
che ha assunto tanto nlievo so
prattutto nella coscienza gio 
vanile» E la coscienza giovani 
le si è fatta sentire icn con una 
forte manifestazione davanti a 
Palazzo Madama e con I invio 
di centinaia di telegrammi e 
fax a "_iti i gruppi parlamenta-
n nei quali si chiede che il 
prowedimentio venga appro 
vato immediatamente e senza 
modidche Durame la manife 
stazione i parlamentan verdi 
Slefanio Apuz/o e Emilio Moli-
nan si sono incatenati in se 
gno di protesta ai lampioni 
che fiancheggiano I ingresso 
del Senato 

Nel corso della conferenza 
dei capigruppo Chiarante ha 
chiesto ed ottenuto che il prov 
vcdimento sia messo come 
primo punto del calendario 
del Senato alla ripresa dei la 
vori il 10 gennaio dopo la 
pausa di line anno 

M ROMA I piani Mike e Vie 
lor furono -voluti dalla magi
stratura inquirente realizzati il 
5 maggio e diffusi il giorno sue 
cevsivo su decisione del mini 
sle'ro dell Interno» Nel corso 
dell audizione alla commissio 
ne strigi il senatore Cossiga 
ha delineato le motivazioni 
tecniche e pollili ne che aveva 
no promosso i piani «di cui og 
gì tanto .i parla- ma che ha 
aggiunto «sono ben noti da 
lempo» Cossiga ha poi Irattato 
il problema dell interprelazio 
ne che e stata data sulla slam 
pa italiana ali intervista ehi lui 
aveva rilasciate) alcuni mesi la 
alla tv tedesca elencando or 
galli di inforni.izione e giorna 
listi che a suo giudizio non 
avrebbero dato un interpreta 
zione corretta ali avvenimento 

Lex presidente della Re 
pubblica ministro dell Inle mo 
ali epoca elei rapimento ha 
poj allronlale) mila I ampia 

problematica connessa alla II 
nea dHla fermezza «voluta dal 
governo ed appoggiala dal 
parlamento» nella vicenda Me» 
ro conformando la sua ade 
sionc «alla linea [>olitica di soli 
danot'i nazionale» Il senatore 
a viu ha anche Irattato il prò 
blerna dell autenticità morale 
delle lettere di Moro dalla pn 
grama e ha sostenuto che «ne I 
carcere delle Brigale rosse 
Moro era un prigioniero e non 
si può ignorare quanto la pn 
gionia abbia pesalo su di lui lo 
sono tra quelli che hanno cre
duto che le lettere di Moro non 
fossero moralmente aulenti 
che» «lo sono fiero ha detto 
che con queste scelte sia stato 
difeso lo Stato» La tragedia ha 
voluto che-1 unico a pagare ha 
precisato sia stato I uomo cile
na promosso questa coscie nza 
e «chi ha pagato il più alto 
prezzo politico per questa ler 
mezza dopo Moro ò stalo il 
Partito comunista» 

Problemi con i genitori e tanti casi di abusi e violenze 

Telefono azzurro, in 3 anni 
60mila richieste d'aiuto 
• • ROMA I bambini soffro 
no Un inale-vserc diffuso e gè 
neralizzato che- non può più 
essere ignoralo e che ha biso 
gno invece di ns|x>stc concre
te e di attenzione reale- In fa
miglia e fuori i bambini subì 
scono trascuralezza maltratta 
menti abusi Quando propno 
non ce la (anno più chiamano 
•Tele-lono azzurro» in tre anni 
da quando e stata istituii 1 la li 
n^a gratuita (1078 48CMS) ri 
servata ai ragazzini sotlo i 11 
anni hanno chiamalo in 
65 500 da ogni parte ci Italia 
una media di 70 richieste 
d aiuto al giorno E i casi presi 
in carico dall avsociazione bo
lognese londata da Lrnesto 
Caffo sono ben 4 310 

Il perehe di tante chiamate -
ha sottolineato ieri Caffo in oc 
casione del bilancio del primo 
anno ci attività della se-ete- ro 
malia di «I detono azzurro» 
ele-ve far riflettere e non solo i 

sociologi problemi nei rap 
l>orti con i genitori (32'A ) soli 
tudine (12 1!*) difficolta di 
comunicazione con i coetanei 
(10 191) liti separazioni e di 
vorzi (9 64A ) abuso e violen 
/A (8 8,t>) I bambini che <$HA 
mano sono anche molto pie 
coli (il 32 I tj ha tra 1 sei e gli 
undici anni) Nel 70A" dei casi 
si tratta di bambine che Z\\\A 
mano nel pomeriggio (54'A) 
ma anche in orano scolaslico 
(39A.) forse per non farsi 
ascoltare dai geniton il piti 
delle volle causa essi stevsi di 
quelle richieste d aiuto 

In sei anni complessivi d at 
tività «Telefono azzurro» ha ri 
cewuto olire 270 000 chiamale 
e ha trattato 20 000 casi relativi 
ad abusi e a situazioni di disa 
gio Èora di «fare il punto-sulle 
strategie e sui programmi per 
prevenire- e diminuire 1 abuso 
ali infanzia lo sostiene da armi 
Ernesto Caffo I hanno ribadito 

ieri con lui i neuropsichiatn in 
fanlih Gabriel Levi e Giovanni 
Bollea Recenti ricerche epide 
miologiche - ha riferito Levi -
dimostrano che il 12f dei 
bambini soffre di un problema 
psicologico 

Anche se non più di un caso 
su otto finirà per nvelare effetti 
ve patologie 0 necessario se 
condo Ijevi intervenire su quei 
sette casi «a rischio» con un a 
/ione preventiva Un esempio 
e i t i todi l neuropsichlatra nel 
11 sola Roma sono prevedibili 
per il <M una cinquantina di 
suicidi di giovani Ira i 14 e i 20 
anni e qualche centinaio di 
tentativi prevalentemente nel 
la tarda primavera a causa di 
insuccesso ne-gli sludi o p< r 
isolamento psicologico |x>s! 
seo'aslico «telefono azzum> 
sia tacendo la sua parte dopo 
Bologna 1 re-viso Rom i e 
Monza st i pe-r apnre una tiuo 
vi sede a Palermo 

A proposito 
di un concorso 
indetto da una 
Usi di Foligno 

• i Cara Unita 
il 23 novembre scorso si (• 

svolto un concorso pubblico 
indetto dalla Usi Valle Um
bra Sud di Foligno (.prova 
scntta) per cinque posti per 
fisioterapisti Ix: prove scntte 
consistevano in alcuni «do 
mando» In un battibaleno 
sono arrivati centinaia di te 
legrammi i quali «avvertiva
no» i concorrenti che erano 
stati esclusi dal concorso 11 
1° dicembre prove orali e il 
concorso e stato vinto dai 
«fortunati» Erano sei i fisio
terapisti che avevano le 
maggiori possibilità di \ ince
ro perché erano quelli che 
si erano diplomali ai primo 
corso nel 1989 Questi han
no avuto un anno di pratica 
ed espenenza presso la cli
nica pnvata convenzionata 
con la Usi «Luce sul mare» 
Igea Manna Poi ntomati a 
Foligno sono stati assunti 
presso la Saub di Foligno in 
convenzione mal pagati 
doveri si dintti mente Erano 
pagati 9 000 lire 1 ora men
tre i terapisti della Usi di As 
SISI - a 15 km da Foligno -
percepivano 17 500 lire l o 
ra Questi terapisti in con 
venzione vennero licenziati 
il 31 agosto scorso «verbal
mente» senza una lettera di 
preavviso senza un ringra
ziamento Al posio delle 
convenzioni furono affidati 
degli incanchi e tra questi 
uno ad una fisioterapittu di 
ruolo presso 1 ospedale di 
Gualdo Tadino (Usi Alto 
Chiascio) in aspettativa Ma 
come se questo non bastas
se un ex funzionano della 
Usi di Foligno (socialdemo
cratico) parlando con una 
dipendente le dirsc che il 
sottoscrittoo un mio familia 
re saremmo dovuti andare a 
chiedere scusa al presi 
dente della Usi Ma quali 
scuse Dal canto suo la Cgil 
- investita della questione -
ha sollecitato un incontro 
col presidente della Usi di 
Foligno per chiarire i fatti 

Rolando Polli 
Foligno (Perugia) 

Protestano 
gli informatori 
scientìfici 
del farmaco 

• • Caro direttore 
la cnsi che sia attraversan 

do anche il settore (arma 
ceutico non de-vc contnbui 
re a demonizzare il farmaco 
Nò può essere accettato I at 
tacco smimentalc portato 
agli informa'on scientifici 
del farmaco attribuendo lo
ro responsabilità che non 
hanno mai avuto Certo nel 
pianeta farmaco ci sono di
storsioni che gli informatori 
scientifici hanno denunciato 
da tempo ma qu ile atten 
zione però ò stata nservala 
alle nostre denunce7 E so 
prattutto perchò a maggior 
garanzia dell eticità del ser 
vizio di informazione sui far 
maci il Parlamento non ha 
ancora promulgato I ordina 
mento della professione di 
infermatore scientifico soli'' 
citato da decenni dall A1ISF 
(Associazione italiana infor 
maton scientifici del (arma 
c o ) ' Una tale indifferenza 
ha lasciato gli informaton 
scientifici soli e»d ha sopra! 
tutto permesso che •»" inter 
no del settore farmaceutico 
prendesse c o n » un eapilla 
re sistema di corruzione e di 
concussione- a danno dei di 
ritti dei cittadini Un sistema 
emerso grazie ali operato 
della magistratura e che au 
spichiamo sia rapidamente 
debellato tacendo pagare i 
responsabili Basta però con 
la cultura de-gli slogan con 
gli allaccili al farmaco con 
la politica del sospetto e con 
tutto quanto pue"> produrre 
danno il singolo cittadino 
ali occupazione ili c-eono 
mia de 1 Paese- Voghamo in 
vece che il dibitlilo sul far 
maco ritorni sin giusti binan 
sfociando in una diversa pò 
litica che si pong i come-
obiettivi I afle-nnazione- del 
suo vilore sociale la ditesa 
dei livelli oecupazion ili del 
settore (anche attraverso i 
contratti di solidarietà) lai 
fcrmazione del nosiro dint 
to dove-re a contribuire allo 
sviluppo dell indusln i lar 
mace-utica riputando e 
combattendo come* se-mprt 
cigli i viol ìzioni- de I le leggi 

Angelo de Rita 
(Pn side-nz,i nazion ile Alisi- ) 

l-ir< n/< 

«L'infortunio 
del Pontefice 
e la scienza 
ortopedica» 

^ H Gira Uni Li 
dobbiamo esseri idrati al 

Pontefice e di prof ^ineschi 
del •Gemell» di Roma non 
che di mass-media per averne 
amplificato la notizia se gli 
utenti del servizio sanitario 
hanno finalmente appreso 
che la scienza ortopedica e 
perfettamente in grado di in 
•ervenire in modo indolore su 
fratture e lussazioni nel dove
roso rispetto di se stessa e dei 
pazienti infortunati Veramen 
te era noto Ciononostante in 
molti ospedali pur efficienti 
dell i penisola al nord come 
al sud perdura la barbara 
consuetudine di imporre do-
lorosiysime riduzioni manuali 
senza ombra di anestesia che 
non di rado portano i malca
pitati allo svenimento Trala
sciando ogni considera/ione 
di ordine deontologico uma
nitario e legale per I abuso di 
potere e di (discutibile) sape
re nei confronti di traumauz-
zati ignari e fiduciosi bisogne
rebbe spiegare almeno ai 
contribuenti il senso e I uulita 
di maniei.. re costosi reparti 
s, nitan specializzati dove il 
cittadino del 2000 riceve in 
pratica identica <ura>-ortope
dica fattibile anche in strada 
e Ria gratuitamente offerta ai 
nostri nonni fratturati o lussali 
nelle trincee dell Isonzo 78 
anniorsono 

Franca Maura Botto 
Arenzano (Gcnovaj 

«Dovevanno 
a finire 
i "vantaggi" 
dell'innovazione 
tecnologica?» 

• • Caro direttore 
sono un operaio che dal lu 

glio del 1446 al marzo del 
1972 ha la\ orato alle Acciaie
rie di Piombino partecipando 
alla loro ricostruzione dopo le 
distruzioni della guerra Raf
frontando la produzione di 
ghisa del 1973 con quella del 
1993 si ve^'* che nell 973 ce 
rano tre dltiforn che produce-
vano ghisa con «tot* operai 
mentre nel 1993 abbiamo un 
solo altoforno con un terzo 
degli operai che e erano allo
ra Inoltre per la trasformazio
ne di ghisa in acciaio nel 
1973 erano necessarie 4 ore 
con circa 10 operai nel 1993 
la stessa trasfotmazion" viene 
effettuata da un solo operato
re in 20 minuti Mi chiedo do 
ve vanno a finire tutti t vantag 
gì di questa innovazione tee 
nologica7 Se una parte della 
ricchezza creata grazie alle 
nuove macchine andasse a ri
sanare le casse del'o btato 
anziché finire tutta nelle mani 
dei capitalisti si potrebbero -
per lare un esempio - creare 
nuovi posti di lavoro per risi 
stemare il territorio 1 Italia 
che era un tempo ti «giardino 
d Furop. i- idesso e uni pat 
tumiera 

Guido Celati 
Donoratico (, Livorno 1 

«Numerose 
malattie 
sconfitte 
dai vaccini» 

1B C ir.i Unita 
in un recente articolo sui 

vaccini fk informazioni era 
no state (orritedaun igenzia 
ndr) vengono riportate le 
opinioni dei cor rari i'la vie 
dilazione dei figli opinioni 
mi su consentito di dire an 
che ridicole e prive di suppor 
to scientifico in oc,ni caso ti 
san i grito st - i completa 
mento di quell articolo fi 
tessi vipt r< ile une rose sui 
v iccim 1 l Num« rose* ni i latta* 
sono state sconfitte solo vr<\ 
zie n vaccini ([«liomielite 
vaiolo nbbi t morbillo le*a 
in) diente eec ) nialittie 
t he mie levano milioni di vitti 
me 2) Anch' mal ittie nuovi 
i gr IVI come I e p itile vir ile e 
I Aids v( mimo probibilmen 
te scontiti* prazie al vacano 
\) I rischi da vaccino sono di 
gr in lung i inlerm--é « benefit i 
jnr il singolo e li comunlì 
1 ) Noti ti si v ne ina solo per 
sé m i ine he pt r tutta 11 co 
munit\ in cui si vive Si Chi 
non si vice ini non ic celta 
nemmeno il minimo rischio 
|xr st* m \ sfnitta il beneficio 
di vivere in un i comunità di 
v uriniti che lo preservano 
d il contigio in guanto sani 
t ) Anche militile pressoché 
seomp irse potrebbero ntor 
i .». i colpire o ' ìltjn trovis 
serotomuiiit ì umane non ( IU 
v i t i HMtr 

Dr. Graziano Buaettinl 
Osoppò (l dine ) 


